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Oltre 200 allagamenti e 199 incidenti in seguito al temporale 
mentre ieri in alcune zone della città il traffico era ancora bloccato 

Il giorno dopo il nubifragio 
torna a salire rinquinamento 
• i II giorno dopo il nubi
fragio che giovedì s: è abbat
tuto su Roma arriva il bilan
cio redatto dai vigili urbani: 
oltre 200 allagamenti, 33 dei 
quali di grosse proporzioni e 
199 incidenti stradali, 74 dei 
quali avvenuti durante la 
notte. I vigili, con i carri gru 
dei depositi giudiziari, han
no dovuto rimuovere una 
trentina di auto che erano 
state abbandonate in panne 
dai proprietari sulla via 
Ostiense. Gli allagamenti 
più gravi si sono verificati a 
via della Lungara, piazza 
Numa Pompilio, piazza San 
Pantaleo e viale Tiziano. Il 

traffico dopo circa tre ore di 
paralisi ha cominciato a 
normalizzarsi intorno alle 
20,30. E ieri, nella giornata 
che doveva vedere II blocco 
delle auto - decisione poi 
sospesa in seguito all'ac
quazzone - le centraline 
hanno segnalato una nuova 
impennata dell'inquina
mento atmosferico già tor
nato ai livelli di guardia. Se 
non arriverà qualche altro 
temporale, dunque, nel fu
turo dei romani è prevedibi
le il fermo dei veicoli. 

Ieri mattina, dopo la not
tata apocalittica, la viabilità 
era migliorata in tutta la città 
anche se rimanevano alcu

ne situazioni di emergenza. 
In particolare era ancora 
chiusa al traffico la via del 
mare, allagata per circa 150 
metri. Alle 8 di ieri mattina il 
traffico era completamente 
bloccato sull'Appia e sulla 
Tuscolana all'altezza del 
Grande raccordo anulare e 
all'incrocio cin la Cristoforo 
Colombo e la via Pontina. 
Nei 74 incidenti stradali del
l'altra notte, uno ha coinvol
to anche un vigile urbano. 
L'uomo è stato investito da 
un'auto mentre stava svol
gendo il suo lavoro. 

È di circa 300 miliardi il 
bilancio dei danni che le al
luvioni dei primi giorni di ot

tobre e quella di giovedì 
hanno provocato. Per que
sto il presidente della giunta 
regionale, Giorgio Pasetto, 
ha chiesto che per il Lazio 
venga dichiarato lo stato di 
calamità naturale, la richie
s ta è stat inviata alla presi
denza del Consiglio dei mi
nistri ieri mattina. "Ci sono 
ancora degli aspetti da ap
profondire - ha detto Paset
to - quel che è certo è che la 
regione ha subito 300 miliar
di di danni, spesa che non 
potrà essere affrontata solo 
con i fondi regionali che, tra 
l'altro, sono già stati messi a 
disposizione». 

La fontana 
di Trevi 
ripulita 
dopo il diluvio 
di giovedì 
Sotto 
l'ingresso 
dell'Eastman 

Malata di leucemia 
ricoverata alTEastman ha bisogno di cure specifiche 
da 16 giorni chiede inutilmente un posto agli altri nosocomi 

Rifiutata da tredici ospedali 
Dal 7 ottobre Angela Nannini, 77 anni, affetta da una 
forma grave di leucemia, è ricoverata all'Eastman, 
l'ospedale specializzato in cure odontoiatriche. Ogni 
giorno la direzione sanitaria tempesta di fax i più im
portanti policlinici di Roma. Tredici appelli ripetuti 
persedici giorni. Fasempre la stessa richiesta: un po
sto letto per un caso gravissimo. Anche la risposta è 
sempre la stessa: nessuna disponibilità. 

BIANCA DI GIOVANNI 
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• • Si trova nel letto numero 
11 al primo piano dell'ospe
dale Eastman dal 7 ottobre 
scorso. Più di due settimane 
nel posto «sbagliato», o, per 
lo meno, non proprio adatto 
a lei. È il caso della signora 
Angela Nannini, 77 anni, af
fetta da una grave forma di 
leucemia. Da sedici giorni ' 
l'Eastman chiede a tutti i -
maggiori ospedali della capi
tale un posto letto. Ma la ri
sposta è sempre la stessa: 
nessuna disponibilità. < - .,'. 

Al momento del ricovero 
la signora Angela Nannini 
denunciava disturbi ai denti. 
La cosa più logica, all'epoca, 

era sembrata quella di sce
gliere un presidio ospedalie
ro specializzato in cure 

• odontoiatriche. A Roma non 
poteva trovare niente di più 
adatto che il centro di viale 
Regina Elena, che vanta una 
prestigiosa . esperienza in 
questa branca della medici-

' na. Ma la vera natura della 
sua malattia non ha tardato a 
rivelarsi. Cosi è cominciata la 
sequela di domande. L'East
man ha tempestato di fax po
liclinici pubblici e cliniche 
convenzionate, e tuttora con
tinua a farlo, senza ottenere 
alcun esito positivo. 

Ogni mattina nelle grandi 

stanze del presidio odontoia
trico si ripete lo stesso rituale. 
Arriva l'ematologo dalla cli
nica Mandelli, chiamato dal
la direzione sanitaria dell'o
spedale per seguire da vicino 
il caso. Lo specialista visita la 
paziente e prescrive la cura. 
Poi va via, la sua consulenza 
termina qui, per riprendere 
ventiquattro ore dopo. Il cen
tro di ematologia, comun
que, resta sempre in contatto 
con i medici del reparto di 
medicina generale che han
no in affidamento la donna. 
Intanto, al piano seminterra
to, dal centralino comincia
no a partire i fax, che, nel gi
ro di quasi venti giorni, ormai 
assommano a centinaia. 1 
destinatari sono sempre gli 
stessi: San Giovanni, San Ca
millo, Forlanini, San Filippo 
Neri, San Giacomo, policlini
co Umberto I, Sandro Pettini, 
San Carlo di Nancy, Fatebe-
nefratelli, Gemelli, Villa San 
Pietro, Sant'Eugenio, Nuovo 
Regina Margherita. Tredici 
centri di cura, allertati tutte le 
mattine. Quasi una coazione 
a ripetere, un clichó inconsa

pevole. Anche il testo dei 
messaggi non registra alcun 
mutamento. Giorno dopo 
giorno l'appello si ripete in
variato: «Si fa presente l'ur
genza della richiesta di tra
sferimento della paziente 
Nannini Angela, affetta da 
leucosi acuta, in un reparto 
di medicina o di ematologia, 
visto che questo presidio 
ospedaliero è prettamente 
odontoiatrico». Ormai gli 
operatori conoscono il pezzo 
a memoria. 1 centralinisti ar
rivano la mattina e comincia
no ad azionare il fax, mecca
nicamente. Quasi fosse una 
litania dolorosa, una via cru
cis senza fine. 

In breve tempo il foglio tor
na indietro, con la risposta in 
calce, scritta a mano e firma
ta dai primari di ciascun 
ospedale. «Non disponibile ' 
posto letto richiesto». Cinque • 
parole telegrafiche, scandite 
una dietro l'altra in un fatale 
automatismo. Una frase che 
e quasi un paradigma delle 
condizioni in cui versano le 
strutture sanitarie pubbliche 
e convenzionate della capi

tale: corsie stracolme, reparti 
superaffollati, lunghe liste 
d'attesa per i ricoveri. SI, la si
tuazione è questa, ma i me
dici dell'Eastman non de
mordono. Continuano a 
chiedere, in attesa, magari, 
di una fortuita eccezione. 

E la paziente? Anche per 
lei le giornate passano tutte 
uguali. 1 due figli si alternano 
al suo capezzale, sperando, 
anche loro, l'insperabile. 
Non vogliono parlare, prefe
riscono tacere di fronte a una 
situazione che è in bilico da 
parecchi giorni. Le condizio
ni di Angela Nannini, infatti, 
non lasciano spazio a troppe 
illusioni. Da un momento al
l'altro la situazione potrebbe 
precipitare. Cosi, i figli conti
nuano ad andarla a trovare 
in quella corsia non «sua», 
che la ospita «provvisoria
mente». Niente da ridire sulla 
direzione sanitaria dell'East
man, che, anzi, fa già l'im
possibile: avere in cura un 
caso grave senza disporre 
dei mezzi adatti o di équipe 
di specialisti in questa mate
ria. 

Non c'è il placet per la protezione laterale da via Arenula a via delle Botteghe Oscure 

La soprintendenza blocca il progetto 
del tram veloce Casaletto-piazza Venezia 

NINNI ANDRIOLO 

M La soprintendenza ar
cheologica ha formalmente 
bloccato il progetto della tram-
via veloce tra il Casaletto e 
piazza Venezia, L'annuncio è -
stato dato ieri dal sub commis
sario Giovanni Balsamo, nel 
corso dell'incontro promosso 
dal Sindacato cronisti Romani 
sul bilancio della amministra
zione commissariale in rela
zione ai problemi del tralfico. 
La soprintendenza non con
sente che la parte terminale 
del tracciato, da via Arenula a 
largo Argentina a via delle Bot
teghe oscure, abbia la prote
zione laterale. 11 dirigente della 
ripartizione tralfico, ingegnere 
Impccora, ha riferito che per 
superare questa opposizione e 
stato presentato un progetto 
che aboliva, in questa parte 
terminale, le protezioni laterali 
ai binari, ma che ad opporsi, 
questa volta per motivi di sicu
rezza, era stato il ministero dei 
Trasporti. 

Il sub commissario Balsamo 
ha anche annunciato che en
tro la prossima settimana sarà 
inaugurata la corsia preferen
ziale sulla Nemorcnsc. Il bloc
co della tramvia costituisce un 
esempio, ha detto Balsamo, 
della estrema difficoltà di agire 
delle amministrazioni per via 
dell'affastellarsi di comitati de
cisionali al cui intemo ben dif

ficilmente si riesce a decidere 
realmente. La situazione, a 
partire dal 1990 con l'avvio 
delle inchieste penali, si 6 ag
gravata per la continua minac
cia che l'operato dei funziona
ri venga sottoposto a denunce. 
Lo ha testimoniato lo stesso 
Impccora, parlando di «terro
re» che condizionerebbe l'atti
vità di dirigenti, funzionari e 
impiegati. «Escludendo ovvia
mente i casi di dolo, corruzio
ne e simili, è assolutamente in
dispensabile • ha detto Impe-
cora - che l'attività amministra
tiva sia controllata dalla magi
stratura amministrativa». La 
paralisi della macchina ammi-
nistratriva, ha precisato, non 
ha tuttavia impedito di portare 
avanti alcune questioni impor
tanti, tra le quali ha citato il 
piano parcheggi. Benché allo 
stato sia solo uno il parcheggio 
approvato e «cantierabile», Bal
samo ha detto che per altri 22 
sono stati ottenuti tutti i «nulla 
osta» necessari e che per 5 l'i
struttoria e quasi completata. 
Prima di lasciare la guida del 
Campidoglio quindi i commis
sari dovrebbero avviare la rea
lizzazione di 3.600 posti auto. 
All'incontro con Balsamo sono 
intervenuti numerosi rappre
sentanti delle forze sociali e 
imprenditoriali. Il segretario 
della Cgil di Roma, Claudio Mi-

nclli, ha detto che la ristruttura
zione della «macchina capito
lina» deve essere fatta da una 
amministrazione legittimata 
dal voto popolare al quale do
vrà rendere conto. 1 problemi 
del traffico, ha aggiunto, sono 
dovuti alla enorme concentra
zione delle persone che devo
no recarsi a lavorare nel centro 
storico, ma la soluzione deve 
avvenire in modo logico e pro
grammato evitando, ad esem
pio, «la insensatezza» di realiz
zare il nodo di interscambio di 
Ponte Galeria privato delle in
frastrutture indispensabile a 
garantire la sua funzionalità. 
Minclli ha soprattutto afferma
lo che la prossima amministra
zione dovrà avere come obict
tivo fondamentale quello di 
creare, attraverso il proprio 
esempio, «un clima della rico
struzione», possibile, «perchè i 
romani sono disposti a un ra
gionato e transitorio sacrificio» 
se convinti che esso produrrà 
la ripresa dell'economia e del
la qualità della vita e della poli
tica. Rodolfo Bertoli, presiden
te dei giovani industriali, ha 
chiesto «programmi, metodo
logie e tempi certi per consen
tire al cittadino di verificare se 
saranno rispettati» e ha annun
cialo che se non si otterrà la 
sua proroga «entro 2-3 mesi il 
numero delle persone in lista 
di mobilità aumenterà «in mo
do esponenziale». 

Sotto inchiesta 
l'Accademia 
delle Belle arti 
Inchiesta della magistratura sull'Accademia di Belle 
Arti. Nel mirino dei giudici le commissioni di esami 
formate non rispettando i regolamenti. Sequestrati 
alti e rendiconti amministrativi compilati dal 1989 al 
1992. Il direttore dell'istituto, Nicola Cantatore, inda
gato per abuso di ufficio. L'indagine è nata dalla de
nuncia di un insegnante. Un secondo esposto su in
terminabili lavori di ristrutturazione. 

TERESA TRILLO 

• 1 Esami «fuorilegge» all'Ac
cademia di Belle arti. Commis
sioni presiedute da docenti di
versi da quelli titolari della ma
teria d'esame. La magistratura 
indaga sull'istituto di via di Ri-
petla. Agli inizi della settima
na, i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria, su richiesta 
del pubblico ministero Giorgio 
Castellucci, hanno sequestrato 
atti e rendiconti amministrativi 
dell'accademia compilati dal 
1989 al 1992. E c'è anche un 
indagato. Dallo scorso luglio, il 
direttore dell'istituto, Nicola 
Cantatore, ò iscritto nel registro 
degli indagati. Il sostituto pro
curatore ipotizza nei suoi con
fronti il reato di abuso di uffi
cio. 

L'inchiesta sull'accademia 
di Belle arti 0 partita •• seguito 
di un esposto presentato da un 
docente. Il professore di regia, 
materia complementare nel 
corso di studi dei futuri artisti. 

lamentava irregolarità nella 
formazione delle commissioni 
di esame. Tali commissioni, 
composte da tre insegnanti, 
devono essere presiedute dal 
titolare della materia d'esame. 
Contrariamente alla legge, so
stiene il docente nell'esposto, 
quest'anno Nicola Cantatore 
ha formato le commissioni de
legando la presidenza ad un 
professore diverso da quello ti
tolare della materia di esame. 

Una «svista», 'questa, che 
avrebbe reso illegittimi gli esa
mi sostenuti dagli studenti. Do
dici, secondo il professore, le 
commissioni «fuorilegge»: re
gia, stona dello spettacolo, 
scenotecnica, design, fotogra
fia, elementi di architettura e 
urbanistica, modellistica, pe
dagogia e didattica dell'arte, 
teoria della percezione e psi
cologia delle forme, tecnica 
della scultura, tecnica di lon-

Misure 
di prevenzione 
per il derby 
di domani 

In occasione del derby Ro
ma-Lazio di domani allo 
stadio Olimpico (nella fo
to Signori) si è svolta ieri in 
prefettura una riunione del * 
comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica. 
Misure di prevenzione verranno prese all'interno e all'e
sterno dello stadio prima e dopo la partita. Il prefetto di 
Roma, Sergio Vitiello ha messo a disposizione delle due 
tifoserie una coppa da asseganre a quella che avrà tenu
to un comportamento più disciplinato. 

Elezioni, 
candidati uniti 

Ber salvare 
laccarese 

Francesco Rutelli, Renato 
Nicolini, Carmelo Caruso, 
Giulio Savelli, Laura Scala-
brini e Gianfranco Fini 
hanno sottoscritto un co
mune protocollo di intesa 

- - > ^ _ ^ — _ _ > < - ^ _ ^ ^ — per la salvaguardia am
bientale e produttiva di 

Maccarese. L'iniziativa di salvare i 3.200 ettan della tenu
ta è dell'associazione nazionale «Verdi ambiente e socie
tà» che «ha chiesto un atto di generosità e coraggio ai 
principali candidali a sindaco del Comune di Roma: ri
nunciare per un attimo alla competizione elettorale in 
nome di un territorio, il cui valore ambientale e produtti
vo è di vitale importanza per la città di Roma». 

Monumento 
a Pasolini 
Al via 
il progetto 

Malgrado le polemiche, il 
nuovo monumento a Pier
paolo Pasolini sarà collo
cato al centro di Ostia in 
piazza Anco Marzio il 2 no
vembre prossimo, anniver-

« ^ ^ m m ^ m m m m m sario dell'assasinio del re
gista. Lo ha confermato ieri 

il comitato promotore dell'iniziativa. Nel corso della con
ferenza stampa sono comunque proseguite le polemiche 
tra chi vede nell'intellettuale un corruttore di giovani e 
chi un grande poeta. Particolarmente critiche le femmini
ste di «Città sessuale» che hanno dato vita ad un violento 
diverbio con i «pasoliniani». 

Inseguimento 
e sparatoria 
sulla Nomentana 
Tre feriti 

Tre persone sono rimaste 
ferite ieri sera verso le 
19,30 in una sparatoria av
venuta sulla tangenziale al
l'uscita per la via Nomenta
na. 1 feriti, ricoverati al Poli-

^ — m ^ — m _ _ , ^ ^ _ clinico Umberto 1, viaggia-
vanosu un'autovettura 

«Uno» risultata rubata, che non si è fermata all'alt di una 
pattuglia di polizia. L'auto avrebbe tentato di investire gli 
agenti che hanno iniziato un inseguimento conclusosi 
con una sparatoria nella quale i tre occupanti della «Uno» 
sono rimasti feriti. 

Violenza sessuale 
Condannato 
farmacista 
di Torvaianica 

E stato condannato ad un 
anno e otto mesi Fabio 
Santoro,43 anni, titolare 
della farmacia in via Olan
da a Torvaianica. L'uomo 
era stato accusato di atti di 

- ^ _ _ ^ _ ^ — _ - ^ _ ^ ^ libidine violenta e tentata 
violenza carnale ai danni 

di una ragazza di colore assunta da Santoro come baby 
sitter e rinchiusa per tre giorni in un appartamento di Tor
vaianica. Insieme a Santoro condannata anche una citta
dina polacca, Iwona Spchalska, di 24 anni, complice del
l'uomo. 

Silvio D'Amico, 
i sindacati 
chiedono soluzione 
definitiva 

Conferenza stampa ieri di 
Cgil, Cisl. UildiRoma.Cgil, 
Cisl, Uil Scuola e degli in
segnanti e studenti dell'isti
tuto d'arte Roma 1. Le or
ganizzazioni sindacali 

^ m ^ ^ ^ m m m m m „ ^ ^ chiedono come soluzione 
temporanea l'attuazione 

dell'impegno verbale assunto dal commissario straordi
nario di Roma circa l'assegnazione dei locali disponibili 
della scuola «Cesare Battisti» all'istituto Silvio D'Amico, 
ma esigono comunque che si trovi al più presto una solu
zione definitiva. 

Convenzione 
Camera 
di commercio 
Banca di Roma 

Una convenzione per favo
rire l'accesso al credito 
delle imprese di Roma e 
della Provincia è stata sti
pulata ieri tra la Camera di 
commercio e la Banca di 

mm____—___p_^—__ Roma. L'istituto di credito 
potrà erogare prestiti per 

complessivi 200 miliardi di lire, con il tetto massimo, per 
ciascuna impresa affidata, di 400 milioni di lire. Cinque 
miliardi sono l'apporto della Camera di commercio. Sarà 
costituito un fondo di garanzia per ridurre i rischi di insol
venza, favorendo nella concessione dei finanziamenti le 
imprese che intendono investire e ampliare la propria 
base produttiva. 

LUCA CARTA 

deria, tecniche e grafiche spe
ciali Dopo lettere di protesta 
spedile al direttore dell'Acca
demia, denunce inviate al ca
po dell'ispettorato per l'istru
zione artistica del ministero 
della pubblica istruzione, in
terrogazioni parlamentari. 6 
arrivato anche l'esposto alla 
magistratura, cha ha deciso di 
aprire un'inchies'a. 

Ma non sono solo le com
missioni di esami a mettere in 
apprensione i docenti dell'Ac
cademia. Cinque professon 
hanno inviato un secondo 
esposto alla magistratura chie
dendo di far luce su intermina
bili lavori di restauro. È dal 
1982, denunciano gli inse
gnanti, che il genio civile ha 
avviato la ristrutturazione dei 
locali di via di Ripetta. Una 
spesa in bilancio fissata a sette 
miliardi e lievitata a quindici 
nel corso del tempo 

Nell'esposto, i cinque do
centi puntano l'indice anche 
contro la mancanza di spazi -
come ad esempio sulu per 
conferenze e proiezioni - la 
qualità scadente dei materiali 
usati per le esercitazioni e la 
decisione di sostituire numero
se porte appena rifatte con al
tre antincendio, costate circa 
dieci milioni ciascuna. Porte 
antincendio, denunciano gli 
insegnanti, pericolose perchò 
dotate di aperture complicale 
e non in regola con le disposi
zioni contro le barriere archi
tettoniche. 

Gli insegnanti concludono 
l'esposto citando «la misterio
sa cessione volontaria di uno 
stabile di piazza Mignanclli» 
L'accademia di Belli arti, so
stengono, avrebbe rinuncialo 
all'affitto de! palazzo, da anni 
usato per l'insegnato statale, a 
favore dell'accademia privata 
«del noto sarto Valentino» 


